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XIII  LEGISLATURE

4ème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 13 DU 5 DÉCEMBRE 2008

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent – remplacé par le



Conseiller CAVERI



à partir de 17h15)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

ROSSET Andrea


(Présent)

CHATRIAN Albert
(Présent)

BENIN Anacleto
(Présent)
FONTANA Carmela
(Présent)
Participent les Conseillers COME’, LA TORRE, IMPERIAL, ZUCCHI.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h05, à Aoste, dans la Salle des réunions du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Liaison ferroviaire Pila-Cogne : audition de M. Aurelio MARGUERETTAZ, Assesseur au Tourisme, Sport, Commerce et Transports, de M. Antonio POLLANO, Dirigeant du Département régional des Transports et des Infrastructures sportives, de M. Edmond FREPPA, Dirigeant du Département des ouvrages publics et du logement public et de Mme Stefania FANIZZI, Dirigeant du Département législatif et légal.

A l’initiative du Gouvernement régional (Assesseur au Tourisme, Sport, Commerce et Transports)

3)
Projet de loi n° 17, présenté le 18 novembre 2008, portant : “Disposizioni sulle scadenze delle sciovie a fune alta” – Rapporteur : le Conseiller BIELER.

* * *


Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf n° 10622 du 28 novembre 2008.

* * *

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT.


Il Presidente EMPEREUR ricorda che nell’adunanza consiliare del 27 novembre 2008 è stata approvata all’unanimità dal Consiglio regionale la mozione concernente “Esame da parte della competente Commissione consiliare della problematica relativa all’acquisto del Grand Hôtel Billia”, che impegna il Presidente della Regione a richiedere al Presidente della Commissione consiliare competente di iscrivere l’argomento suddetto all’ordine del giorno della prima riunione utile per relazionare in merito alle attività, alle modalità e alle risultanze delle verifiche dei contenziosi pendenti compiute dal 24 settembre ad oggi.

Fa distribuire copia della nota trasmessa in data 27 novembre 2008 dall’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert Lanièce, in merito ai rapporti interistituzionali tra l’assessorato e le Commissioni consiliari permanenti.


Concorda con i Commissari gli ultimi dettagli in merito al sopralluogo al collegamento ferroviario Cogne-Charemoz-Plan Praz programmato per il giorno 9 dicembre 2008.


La Commission prend note.

* * *


Il est certifié qu’à 15h10 le Conseiller BENIN, l’Assesseur au Tourisme, Sport, Commerce et Transports, M. Aurelio MARGUERETTAZ et les fonctionnaires M. Antonio Pollano, Dirigeant du Département régional des Transports et des Infrastructures Sportives, M. Edmond Freppa, Dirigeant du Département des Ouvrages Publics et du Logement Public et M. Riccardo JANS, Dirigeant du Département Législatif et Légal de la Présidence de la Région, prennent part à la réunion.

* * *

LIAISON FERROVIAIRE PILA-COGNE : AUDITION DE M. AURELIO MARGUERETTAZ, ASSESSEUR AU TOURISME, SPORT, COMMERCE ET TRANSPORTS, DE M. ANTONIO POLLANO, DIRIGEANT DU DEPARTEMENT REGIONAL DES TRANSPORTS ET DES INFRASTRUCTURES SPORTIVES, DE M. EDMOND FREPPA, DIRIGEANT DU DEPARTEMENT DES OUVRAGES PUBLICS ET DU LOGEMENT PUBLIC ET DE MME STEFANIA FANIZZI, DIRIGEANT DU DEPARTEMENT LEGISLATIF ET LEGAL.


Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento in oggetto che la Commissione ha deciso di approfondire, dopo aver preso visione della documentazione trasmessa dall’Assessore Marguerettaz, svolgendo una serie di audizioni e un sopralluogo al collegamento ferroviario Cogne-Charemoz-Plan Praz.


Invita l’Assessore e i funzionari presenti ad effettuare una ricostruzione sintetica della vicenda e ad illustrare le motivazioni che hanno portato l’Amministrazione regionale ad affidare un incarico di consulenza ad una Commissione di valutazione che ha prodotto la documentazione sopraccitata.


L’Assessore MARGUERETTAZ esprime soddisfazione per la possibilità di effettuare il confronto odierno sull’argomento in oggetto in quanto ritiene necessario fornire alcuni chiarimenti sulla questione, dal momento che il taglio giornalistico che è stato dato alla vicenda dagli organi di informazione è stato a volte inappropriato. Reputa inoltre opportuno valutare le azioni intraprese in passato e ponderare le decisioni da prendere per il futuro per giungere ad una soluzione della questione in tempi brevi.


Informa che la vicenda ha avuto inizio nel 1980 quando, a seguito della cessazione dell’utilizzo del trenino per scopi industriali connessi all’attività della miniera di Cogne, la Giunta regionale con la deliberazione n. 2591/1980 ha stabilito di affidare un incarico per la predisposizione di un progetto per la trasformazione della ferrovia Cogne-Charemoz a scopi turistici.


Fa presente che nel 1985 la Giunta regionale ha affidato un incarico per la progettazione della tranvia e che negli anni a seguire sono stati realizzati il 1° ed il 2° lotto. Spiega che in seguito sono stati ultimati i lavori di sistemazione e di ventilazione delle gallerie, di posizionamento dei binari e di allestimento delle stazioni, con le relative biglietterie e gli alloggi di servizio, a Plan Praz, ad Acque Fredde e a Cogne. Aggiunge che nella stazione di Cogne è stato installato anche il nucleo operativo, che comprende i magazzini per la rimessa dei vagoni, le officine per le eventuali manutenzioni e la sala operativa, dalla quale è possibile effettuare il controllo su tutta la tratta.

Rende noto che non è stato possibile effettuare subito una prova generale sulla tratta nel suo complesso perché i vagoni ed i locomotori sono stati consegnati solo con notevoli ritardi negli anni 2006 e 2007, in quanto la ditta fornitrice del primo appalto è fallita e si è quindi reso necessario procedere all’affido di un nuovo appalto per la fornitura del materiale rotabile.


Precisa che, nel frattempo, l’Amministrazione regionale ha approvato la legge regionale n. 42/1999 con la quale ha individuato nella società che esercisce la telecabina Aosta-Pila il gestore della tramvia Cogne-Charemoz-Plan Praz e che quindi nel 2006 ha stipulato un contratto di servizio con la Pila spa per la gestione della tramvia suddetta.
Aggiunge che la Pila spa nell’esercizio della sua attività sulla linea in oggetto ha riscontrato l’esistenza di alcune problematiche e la necessità di effettuare degli interventi di manutenzione straordinaria che, ai sensi dell’articolo 7 del contratto di esercizio, devono essere sostenuti dalla Regione; la Pila spa ha quindi affidato un incarico ad una società per effettuare una perizia su tali interventi e ne ha poi comunicato i risultati all’Amministrazione regionale nella relazione datata ottobre 2007.


Rende noto che nella relazione sopramenzionata il gestore ha individuato dei problemi sul materiale rotabile, in particolare sul peso eccessivo delle batterie dei locomotori che hanno determinato un disallineamento dei binari, e sul deterioramento, rilevato in alcuni tratti delle gallerie, del rivestimento in calcestruzzo che è stato intaccato a causa della presenza di acque sotterranee particolarmente aggressive.


Precisa che l’Amministrazione regionale ha quindi dato incarico ai Coordinatori regionali del Dipartimento Trasporti, del Dipartimento opere pubbliche e del Dipartimento legislativo e legale di provvedere agli adempimenti necessari alla definizione della composizione e all’individuazione di una Commissione di valutazione incaricata di approfondire le criticità e le problematiche emerse dalla relazione tecnico-economica del gestore.

Annuncia che nel corso del 2008 è stata costituita la Commissione di valutazione sopraccitata, che ha presentato una prima relazione sulle criticità riscontrate ed una seconda relazione sulla valutazione di un’eventuale utilizzo stradale della tratta in questione. Puntualizza che la relazione sull’ipotetica riconversione in un utilizzo stradale del collegamento Cogne-Charemoz-Plan Praz è limitata ad un’analisi sull’attività passata e non è quindi da considerare come l’affido di un incarico per un progetto preliminare, né esecutivo per una soluzione alternativa, che peraltro non è ancora stata decisa.

* * *


Il est certifié qu’à 16h45 le Conseiller LA TORRE prend part à la réunion.

* * *


Fa notare che al termine degli eventuali lavori di manutenzione che l’Amministrazione dovesse decidere di realizzare, sarà necessario acquisire l’autorizzazione finale del Ministero dei trasporti per poter svolgere l’esercizio della tratta ai fini turistici.


Informa che a tutt’oggi la spesa complessiva sostenuta dall’Amministrazione regionale sull’opera in questione è stata di circa 30 milioni di euro.

Ritiene che si renda necessario operare in tempi brevi una scelta importante in merito alla questione, considerato che le soluzioni ipotizzabili per poter mettere in funzione la tratta sono principalmente quattro: procedere alla manutenzione e alla sistemazione dei tratti deteriorati per sanare l’opera; effettuare una riconversione della linea ferroviaria in un percorso stradale; effettuare un’attività conservativa dello stato attuale, dismettendo la ferrovia e rendendo il tratto pedonale o percorribile con un mezzo non a motore; prevedere un tipo di trasporto su gomma con una guida interna o una funicolare a traino o a cremaliera.


Fa presente che a bilancio sono stati stanziati 8 milioni di euro per l’anno 2011, periodo nel quale si presume di poter adottare una soluzione alla problematica.


La Consigliera FONTANA chiede:

· quante persone siano ad oggi occupate sulla tratta in questione;

· quale sia la stima della spesa da sostenere per effettuare gli interventi di risanamento dei tratti ammalorati, per la manutenzione del sistema di ventilazione delle gallerie e per il riallineamento dei binari;

· se sia ipotizzabile richiedere ai tecnici che hanno effettuato i collaudi sui lavori della tratta in questione un risarcimento dei danni subiti dall’Amministrazione regionale;

· se gli alloggi delle stazioni potranno essere eventualmente alienati a terzi o destinati ad alloggi di edilizia residenziale pubblica;

· maggiori dettagli in merito alla previsione di spesa nel bilancio della Regione per l’anno 2011 di 8 milioni di euro da destinare ad opere per il collegamento in oggetto;

· per quale ragione il Governo regionale non si sia preoccupato in precedenza di trovare una soluzione alla vicenda che si prolunga ormai da ventotto anni.

L’Assessore MARGUERETTAZ ritiene che non possano essere imputati alla Regione i ritardi nel rilevare i malfunzionamenti del collegamento in questione, in quanto le batterie e i locomotori sono stati consegnati solo negli anni 2006 e 2007, pertanto non è stato possibile effettuare delle prove di esercizio sulla tratta prima di tale periodo.

Precisa che l’ipotesi di alienare gli alloggi delle stazioni a terzi è un progetto ancora da valutare, che necessiterebbe prioritariamente di una stima dettagliata dei beni.


L’ing. POLLANO comunica che al momento sulla tratta Cogne-Charemoz-Plan Praz vengono impiegati in modo saltuario un paio di addetti della società che gestisce la telecabina Aosta-Pila.


Rende noto che la manutenzione straordinaria per il risanamento dell’opera richiederebbe un impegno di spesa di 15-16 milioni di euro e che una riconversione ad uso stradale della stessa è stata valutata dai 140 ai 200 milioni di euro.


Il Consigliere AGOSTINO, nel rilevare che nella deliberazione della Giunta regionale n. 413/2008 di incarico della Commissione di valutazione vi è, fra i punti che la Commissione dovrà verificare, anche “la sussistenza di responsabilità in ordine alle eventuali carenze progettuali ed esecutive riscontrate, con conseguente valutazione della loro rilevanza ed imputabilità”, chiede se tali responsabilità siano state individuate.


Il sig. JANS precisa il fascicolo relativo alla vicenda in questione è al vaglio della Procura regionale della Corte dei Conti affinché venga accertato se si siano verificati dei danni erariali a carico dell’Amministrazione regionale.


Il Consigliere CAVERI ricorda che la vicenda del trenino di Cogne si è sviluppata nel corso di varie legislature, ha interessato nove Presidenti di Regione e una decina di Assessori di diverse formazioni politiche. Aggiunge di essere stato interessato della questione in una prima occasione negli anni ’90, in quanto Deputato della Valle d’Aosta, e di essersi occupato da vicino della questione nel periodo 2003-2005, in qualità di Assessore.

Fa presente che già in quel periodo era risultato evidente che la questione del trenino di Cogne fosse complicata in quanto, da una parte, dai primi calcoli effettuati, era presumibile che la tramvia avrebbe avuto a regime degli oneri di gestione non indifferenti e, dall’altra, si riscontravano dei problemi sulla fornitura dei locomotori e delle batterie.

Precisa che si riteneva tuttavia che la questione si sarebbe risolta con la consegna dei locomotori, in quanto non si potevano presumere problematiche connesse alla staticità del binario, alle massicciate o allo scrostamento del calcestruzzo nelle gallerie, anche perché i lavori erano stati eseguiti in diversi lotti ed era stato pertanto difficile, al momento dei singoli collaudi, avere una visione d’insieme di tutta la tratta.


Sottolinea che nel susseguirsi delle legislature i lavori sono proseguiti negli anni fra mille difficoltà, ma che da parte del Ministero dei trasporti non sembravano esserci segnali di impedimento per una futura apertura del collegamento ferroviario.


Reputa che la vicenda avrebbe probabilmente assunto una connotazione diversa se sul finire degli anni ’80 si fosse scelto di prevedere una modifica all’articolo 2 dello Statuto Speciale per la Valle d’Aosta e di inserire la legislazione in materia di tramvie fra le competenze legislative primarie della Regione.


Il Consigliere ZUCCHI reputa che l’argomento del trenino di Cogne rivesta un carattere di rilievo e vada esaminato con attenzione sia per quanto riguarda gli aspetti legati alle vicende passate sia per l’individuazione di future soluzioni adeguate della vicenda.


Ringrazia l’Assessore per l’escursus fatto sulle varie tappe legate al collegamento in questione, che reputa sia stato utile per capire quanto è avvenuto nel tempo.


Rimettendosi al giudizio che esprimeranno gli organi di giurisdizione contabile sull’accertamento di eventuali responsabilità circa i danni all’Amministrazione, esprime disappunto e sconcerto in merito al fatto che gli uffici regionali competenti che hanno operato in sinergia con il progettista non si siano resi conto della situazione che si era venuta a creare e che si era protratta nel tempo.


Chiede che l’Assessore fornisca un elenco dettagliato dei costi sostenuti dall’Amministrazione regionale sulla vicenda in questione dal 1980 ad oggi.


Fa presente che occorre effettuare una valutazione attenta che porti ad una decisione chiara, in tempi celeri per una soluzione definitiva di tale vicenda, anche per dare un riscontro alla comunità di Cogne che attende da anni una risposta da parte della Regione, a fronte dei notevoli sforzi e degli investimenti economici sostenuti da quella comunità in ambito alberghiero e turistico.


Il sig. FREPPA informa che i lavori, iniziati nel 1986 e ultimati nel 2006, per la realizzazione del collegamento ferroviario Cogne-Charemoz-Plan Praz per il trasporto di persone, suddivisi in otto lotti, facevano parte di un unico progetto seguito da un unico direttore dei lavori, che era anche il progettista dell’opera.


Spiega che le principali criticità riscontrate nelle relazioni dei tecnici sono relative all’impianto di ventilazione, che crea un reflusso del ricircolo dell’aria, all’impianto antincendio, che dovrebbe dare le indicazioni su eventuali vie di fuga, al disallineamento del binario all’esterno della galleria e alla corrosione e alla relativa disgregazione del calcestruzzo all’interno della galleria del Drink causate dall’azione dei solfati contenuti nelle acque sotterranee, che nel tempo hanno aggravato la situazione ed hanno intasato i drenaggi. Aggiunge che la percezione della disgregazione del calcestruzzo in passato era minima in quanto essa interessava solo alcuni tratti di galleria.


Il Consigliere ZUCCHI chiede quali erano i rapporti intrattenuti nel corso degli anni fra Amministrazione regionale, Direttore lavori e progettista.


Il sig. FREPPA comunica che la sorveglianza da parte dell’Amministrazione regionale sull’esecuzione dei lavori è diretta se è la Regione che effettua la Direzione lavori, ma che nel caso in questione il controllo da parte dell’Amministrazione regionale si è limitato al controllo amministrativo in quanto la Direzione lavori era affidata ad un professionista esterno.


Precisa che i collaudatori in occasione dei collaudi non hanno rilevato anomalie in quanto all’atto dell’esecuzione dei singoli interventi le problematiche non erano emerse, in quanto non erano percettibili, mentre è ipotizzabile una responsabilità del Direttore lavori sulle scelte di adeguamento effettuate in corso d’opera rispetto al progetto originario.


Il sig. POLLANO fa presente che presso l’Amministrazione regionale non sono presenti tecnici specializzati in grado di valutare la complessità delle opere e la fornitura del materiale rotabile più idoneo alla tratta in questione.


Il Consigliere ROSSET esprime delle perplessità in merito al fatto che in occasione dei collaudi non siano state riscontrate delle anomalie sulle opere ultimate.


Fa presente che in località di montagna similari al territorio valdostano vengono impiegati dei trenini a cremagliera che non sembra diano dei problemi di utilizzo.

* * *


Il est certifié qu’à 17h15 le Conseiller AGOSTINO quitte la salle de réunion.

* * *


Il Consigliere ZUCCHI fa presente che sarebbe eventualmente ipotizzabile prevedere un’audizione del Direttore lavori che ha seguito la realizzazione del trenino di Cogne.


Il sig. FREPPA rende noto che il Direttore lavori è stato a suo tempo scelto dall’Amministrazione regionale sulla base della valutazione del suo curriculum di studi e lavorativo.


Il Presidente EMPEREUR ringrazia l’Assessore e i funzionari per le informazioni fornite nel corso della riunione odierna, che sono propedeutiche al sopralluogo che la Commissione svolgerà martedì 9 dicembre 2008.


La Commission prend note.

* * *


Il est certifié qu’à 17h20 les fonctionnaires Edmond Freppa, Dirigeant du Département des Ouvrages Publics et du Logement Public et Riccardo JANS, Dirigeant du Département Législatif et Légal de la Présidence de la Région, et les Conseillers COME’, BENIN, IMPERIAL, LA TORRE et ZUCCHI quittent la réunion.

* * *

PROJET DE LOI N° 17, PRÉSENTÉ PAR LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL LE 18 NOVEMBRE 2008, PORTANT : “DISPOSIZIONI SULLE SCADENZE DELLE SCIOVIE A FUNE ALTA” – RAPPORTEUR : LE CONSEILLER BIELER.


L’Assessore MARGUERETTAZ illustra il disegno di legge in questione relativo alla proroga della scadenza della revisione prevista per il 31.12.2008 della sciovia a fune alta del comprensorio di Valgrisenche.


Il Consigliere CAVERI fa notare che, visto il tenore dei contenuti, sarebbe stato più opportuno inserire il disegno di legge in questione in una legge omnibus.


Après un bref débat la Commission à la majorité des voix (abstenus : Chatrian et Fontana) exprime avis favorable sur le projet de loi en question.

Le Président clôt la séance à: 17h30

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

          (Diego EMPEREUR)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 
